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Consiglio Regionale della Puglia

___________________
Il  Consigliere
MOZIONE

CONTRASTO AGROMAFIE E TUTELA PRODOTTI AGROALIMENTARI
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

· il settore agroalimentare rappresenta un terreno privilegiato d’investimento per la malavita, con un pericoloso impatto non solo sul tessuto economico ma anche sulla salute dei cittadini e sull’ambiente, come emerge dall’ultimo Rapporto sulle Agromafie, frutto della collaborazione tra Eurispes, Coldiretti e Osservatorio sulla criminalità nell’agricoltura e sul sistema agroalimentare.
Considerato che:
· è necessario rileggere l'intera filiera agroalimentare alla luce degli interessi economici della criminalità organizzata, che si concentrano in particolar modo sulla relazione tra coltivazione dei prodotti agricoli, allevamento e guadagni derivanti dall’infiltrazione delle organizzazioni mafiose del nostro Paese;   
· la presenza della criminalità organizzata infetta anche questo importante comparto produttivo intaccandone ogni singolo passaggio, dai campi fino alla tavola, mediante:
· abigeato e vessazioni territoriali (racket, usura, danneggiamenti, estorsioni);
· frodi e sofisticazioni di prodotti agroalimentari;
· avvelenamento delle falde acquifere e dei terreni;
· assoggettamento dei processi di trasformazione e della distribuzione alle logiche criminali di violenza e prevaricazione;
· caporalato e riduzione in schiavitù della manodopera agricola;
· proprietà fondiaria e delle infrastrutture di servizio all’attività agricola;
· furto di chilometri di fili di rame con interruzione dell’erogazione di energia elettrica;

· furto di quadri, apparecchiature e motori elettrici; 
· furto di pannelli fotovoltaici in danno di aziende e cooperative agricole; 

· furto di prodotti agricoli (olive, mandorle, uva, ortaggi, frutta) e di alberi d’olivo;
· furto di mezzi e attrezzi agricoli;

· rapine a mano armate in campagna;

· taglio illecito di ulivi per alimentare il mercato nero della legna da ardere
· scarico e sversamento illecito di rifiuti di ogni genere (copertoni poi date alle fiamme, scarti animali, materiale di risulta edile, liquami, rifiuti chimici);

· la criminalità organizzata è penetrata fino al cuore del settore agroalimentare, il più antico e radicato nel tessuto territoriale e produttivo pugliese, dimostrando di saper passare con disinvoltura dai reati locali ai crimini transnazionali, mediante la commercializzazione di prodotti alimentari che di italiano hanno solo il marchio artefatto;
· l’agromafia colpisce i nostri prodotti più rappresentativi, sfruttando la reputazione e l'appeal che il Made in Puglia vanta in Italia e nel mondo, e determinando un danno enorme per le nostre aziende e per i consumatori.    
Considerato che:
· nella riunione del 1° dicembre 2017 il Consiglio dei Ministri ha approvato il disegno di legge che, recependo le esigenze delle organizzazioni sociali e agricole, intende contrastare il fenomeno delle agromafie mediante condivise soluzioni normative;
· l’obiettivo è duplice: tutela della salute pubblica, attraverso una chiara delimitazione della categoria dei reati che la mettono in pericolo; contrasto alle frodi nel commercio dei prodotti alimentari, sia sotto il profilo sanzionatorio, sia sotto il profilo dell’estensione della sfera repressiva, in modo da tutelare la “lealtà commerciale” e da colpire, con maggiore efficacia, le organizzazioni complesse e la responsabilità delle persone giuridiche;    
· è necessario incidere, in particolare, nell’ambito alimentare, colmando le attuali lacune della legislazione penale e sanzionando in modo specifico le vere e proprie frodi nei confronti del consumatore finale, tenendo conto del valore prioritario assunto dalla “identità” del cibo quale parte irrinunciabile della cultura di territori, delle comunità e dei piccoli produttori locali, che definiscono, in sostanza, il “patrimonio alimentare”; 
· la maggior parte delle frodi riguarda le caratteristiche intrinseche degli alimenti, come l’attestazione di conformità a specifiche modalità di produzione e la loro origine geografica, ed urge pertanto un inasprimento delle sanzioni già in vigore in materia;
· servono sanzioni mirate nei confronti della produzione e commercializzazione di alimenti che, tenuto conto della dimensione all’ingrosso dell’attività illecita, anche organizzata, pur non rappresentando un pericolo immediato e imminente, possono manifestare la propria pericolosità nel medio e lungo periodo. Allo stesso modo, è necessario prevedere sanzioni per l’omesso ritiro di alimenti pericolosi per la salute

IMPEGNA LA GIUNTA DELLA REGIONE PUGLIA
a porre in essere ogni possibile utile iniziativa istituzionale, affinché il Parlamento, nella sua interezza, possa trovare unità nella lotta contro il fenomeno delle agromafie, attraverso una legge che tuteli l’impresa sana, la salute e la legalità. 

 
li, 7 novembre 2018 





 Il Consigliere Regionale
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